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Sedili» dal !8 maria — Frei. Bloucberl 
Si svolgono diyorse inturrogazoni 

{.a cui : 
Gation{ chiede sapere se, e quando, 

intende modiScar'o, come fu promesso 
l i vigente tabella degli uffici dello in-
d'islne, prufesaiom, arti, soggetti sDa 
TiiriScaziune periodica biennale dei pesi 
0 dslle misore ondo togliere le stri­
denti, ingiaslizio che vi si riscontrano. 

Fulci (sotto-segr. Agricoltura) .di-
oh'ara e prometto che terr^ conto dei 
desideri di (gattoni. 

Danieli «blede al Ministro di P. I, 
te intendo di presentare il disegno di 
legge.sulle scuote secondarie. 

Cortese l'isponde che il Qaverno ri-
ooiinsee che la riCorma è reclamata, 
non <olo dagli insegnanti, ma anche 
dai bisogni doll'.insegnamento, ma è un 
problema .complesso.che domanda lun­
ghe diBOtiBsioni e tempo opportuno. 

Il ministro, tion . pronti tatti i pro­
getti per presentarli appena sarà pos­
sibile), secondo l'ordine dei lavori par-
latnenlarf. 

Danieli non si dichiara soddisfatto. 

nifortna giudiziaria 
Ferrerò di Cambiano approva quella 

parto che concerne le guarentigie della 
magistratura, ma non l'altra pelle ri-
duKiono del numero dei magistrati. 

.Non approva l'istituzione della Corte 
di revisione. 

Deplora la diminutio capilis che si 
arreca ai coiiciliatori. 

Consiglia al Governo di stralciare 
dal disegno di logge la parte concer-
nenie l'ordinamento giudiziario. 

Augura che le riforme.dirette ad e-
levare le,condizioni morali e materiali 
della majl'tratiira ragg ungalo il Sue 
pi'bppstosi. 

éorani ringrazia il ministro di avere 
sottratto la magistratura dalle ingo-
reniie diretto ed indiretto del P. M. 

Non discónosoe l'agitazione per la 
soppressione del tribunale ma non può 
dimentioare che alcuni di. questi tribù 
nali pronunziano 4 sentenze di appello 
in ttii anno e quàai tutti meno di ICO. 

Approva il criierio dell'anzianità per 
le promozioni temperato colle disposi­
zioni che assioiiraoo al mento la prs 
valentia assoluta Non è invece intera­
mente ravòrevole all'istituto delia Corte 
di revisiono. 

Conelude invitando la Camera ad 
apjirovare una riforma che sarà gloria 
dei Parlamento (approvazioni e con 
gratulazioni). 

Pala nota che questa ritorma, dopo 
il codice di commercio e il penale, rap­
presenta la più poderosa niaoifeslazione 
Auf pensiero giuridico italiano, 

E' favorevole alle proposte per la 
nontiiia ed i traslochi e la promozione 
e qaeil^ per la scelta dei membri della 
Corte siiprema che Vedrebbe volentieri 
estése alle Corti d'appello e di revi-
dlooe. Non può consentire, senza ri­
serva, la facoltà assoluta al Governo 
per l'epurazione della magistratura. 

Oallo ilota come tutti gli oratori ab 
biano concluso pel passaggio alla se­
conda lettura. 

Afierma che il pi-esente disegno di 
legge, ^ogna no indubbio miglioramento 
di fr.orito all'attuale ordinamento per 
le condizioni materiali e morali dei ma­
gistrati. 

[plaude alla unificazione della Corte 
di óass&zione. 

Circa la nomina'dei magistrati di 

Cassazione, mentre non saprebbe ap­
provare il sistema elettorale di Saochi 
approva quello proposto nel d segno di 
Icjtso. 

E' favorevole alla Corte di revisione. 
Votcrii la proposta di deferire ai 

tribunali la cognizione di appelli anche 
perchè savebbe troppo gravoso obbli­
gare i cittadini a ruoarsl per piccolo 
oausii alla lontana Corte. 

Esprimo la certezza ohe so ìL^go-
Verno oms-n t rà a lievi'.i'iloc(i)iU sUe 
iiitegraon il concetto suo, il disegno 
diveiiteiti leggo e sarà un grande passo 
nella via dello riforme organiche che 
da tanto tempo sono attese e reclama 0 
dai paese (Vivissime approvazioni. 
Molti diipuiati si congratulano coll'o-
ratore). 

.A^l S e n a t o 
CreskUnsft .Sktacco, 

Il Presidente legge l'interpellanza 
Pelloux che chiede di interrogare 11 ' 
Presidente del Consiglio oirca i motivi ; 
che pos.sano avere indotto il Governò ' 
a stabilire pel giorno 14 marzo la com-
mi>moraziono animalo del compianto Ilo i 
Umberto ; 

l'elloua) la ritii'a. 
II Presidente commemora i defunti 

senatori Di Sartirana e Bottini 
X>i Camporeali commi^mora il depu­

tato Branca. 
.Baccelli a nome del Qaverno si as­

socia alle commnmorazioni. 
Si discuto il progetto di legge: Prov­

vedimenti per gli spiriti adoperati nelle 
industrie, e si approvano gli articoli 
della legge. 

La itstzione Matrsoni-tatasrMioa 

Qalirnberti presenta un disegno di 
legge per l'impianto di una staziono 
Marconi-graflca ultra potente. 

£ ' dichiarato d'urgenza e il Presi­
dente per l'esame del progetto di legge 
relativo ha nominato una Commissione 
composta dei senatori Blaserma, Can-
BMiaro, CsSaly, Colombo iì,. Rossi 
Luigi. 

Il Presidente legge una interpellanza 
di Ponsigliani, sullo stato dei quadri 
collocati nella Galleria ceduta dalla 
duchessa di Galiiera al Municipio di 
Genova. 

Per l'onomaslioo di Saraooo 
Serena ricordati i menti patriottici 

e parlamentari dell'illustre Presidente 
del Senato propone un voto di plauso, 
di venerazione e di augurio in occa­
sione del suo onomastico (vivissime 
approt'aziom e applausi). 

il Presidente niigi'azia e dice di non 
meritare gli elogi dui senatore Serena, 
ma sente di essere devoto alle patrie 
istiiuzoni e dich ara che il più grande 
onore uhe si pocessu aspettare è la fe­
licitazione dei Senato elio gli va dritto 
al cuore (vic'ssiine approvazioni). 

La seduta è tolta alle 17. 45. 

Sulle convenzioni ferroviarie 
R'ina i8 — ISotrl interrogherà il 

Ministero dei lavori pubblici se crede 
opportuno 0 necflssarip procudoco alla 

i difesa dallo convenzioni ferroviarie 
aonsa attendere il 80 giugno e se non 
creda poco oonvuciente trattare colla 
Società esercenti per rinnovare i con-
tr.iltl 0 peggio ancora prorogando più 
0 meno quelli che sono in corse, 

De IVIartlno interrogherà anche se è 
vero che il Governo intende ammet­
tere le proroghe. 
La riunione dei oominissari del divorzio 

Itoma i8 — La Commissione che 
esamina il progetto per l'ordinamento 
della famiglia ha rinviato iu riunione 
a domani per le ore 14. 
Anohe l'imporatrioe di,Germanln a Roma 

Monta JS — La « Nordd. Ali. Zoi-
tung* inl'orma che l 'imperatore nel 
suo viaggio nella capitale, sarà accom­
pagnato dall' imperatrice, 

il pliileo wliMim di Bìmhn 
Bianoheri al Quirinale 

l/onor. Biuucheri 'l'u ricuvuto ieri 
dal Re alle 9.3U. Il He lo intratlonnu 
a lungo in ailettuoso' colloquio facen­
dogli le più cordiali felicitazioni e au­
guri. 

[1 lie gli olTerse il suo ritratto con 
dedica autografa, raeuliiuso in ele­
gante cornice. 

Qiancheri ringraziò vivamente com­
mosso per cosi affettuosa dimostrazione. 

Una oartollna oomtnomoraiiva 
L'ou. Tecohio fece i lnirui to a penna 

di Biauchori, e la ditta Danesi ne fece 
una cartolina illustrata commemorativa 
che fu distribuita sta.^ora. 

La cartolina veramente artistica, 
porta la scritta : « Giubileo parlamen­
tare 1853 190(1». 

Il oampanello dei corrispondenti 
di giornali 

Ieri sera, nulla sale dui corrispon­
denti, venne esposto il .campaueliu dt 
argento che si offrirà aBiitucheri uni­
tamente ai bigliBiu di 

Lione; un giovano ingegnerà della 
acuoia centrale, Paul Preneau Vi sarà 
anche un uCiiaiale di marina designato 
por studiare la meteorologia e l ' idro­
grafia, E a questo gruppo di scienziati, 
sarà aggregato un pittore che recherà 
in lì'ranoia dei durevoli ricordi delle 
regioni attraversate. 

Quanto a lean Cbarcot egli assumerà 
il triplice compilo di essere il coman­
dante e insieme II medico della spedi­
zione, oltre alla aura delle ricerche 
batteriologiche, A. fianco di. lui, duce 
scientifico della spedizione, giova la 
presenza di un marinaio sperimentato, 
il ftò Gsrlaohe, un belga il quale s'è 
già conquistata una celebrità nei mari 
glaciali del Polo Nord. Dieci uomini 
di equipaggio. Tra tutto, diciolto ani­
mosi che compongono la spedizione. 

~«5:S«— 

ORRIBILE M O R T E 
Temi 18 — L'elettricista Kmilio 

Gianni, si recò a far colazione con al­
cuni amici, sull'altipiano delle Intarmare. 
Dopo mangiato, la comitiva si recò a 
visitare la presa dell'acqua delio sta­
bilimento dei carburo di Papiguo, Il 
Gianni, mentre con una leva di ferro 
si sforzava di sollevare, da una botola 
dell'iicquedotto, il chiusino, questo, so­
spinto anche dall'aria, che dall'interno 
si sprigionava, si mosse rapidamente s 
il disgraziato precipitò nella botola, alta-
oirca 7 metri. Fu immediatamente a-
soiugato il canale, ma l'infelice ai trovò 
oadavere nel punto, in cui l'acqua pre­
cipita dal monte nei grandi sifoni. 11 
Gianni, che era il migliore operaio 
della Società Industriale della Valoorina, 
lascia moglie e due Agli. 

Treviso l'8 — L'istruttoria del pro­
cesso per l'assassinio della contessa 
Teodolinda d'Onigo procede attiva­
mente. Ieri mattina il giudice istruì 
SI recò a Trovignano, borgata di 1200 
abitanti, dove era domiciliato ultima­
mente il giardiniere Biancbet. 

La casa dell'assassino della contessa 
fa parte di un gruppo di casupole co­
loniche posta sull'angolo della strada 
Scbiavonusca ed è la più misera stam­
berga che si possa immaginare. 

Il giudice visitò minutamento quell'a­
bituro e prese cognizione di tutto in­
formandosi anche rigorosamente sulle 
condizioni economiche dei I3ianchot. 

La mo,<iie del Pietro Bianchet ha sa­
puto solamente ieri dal cognato Luigi 
Blanchot la triste verità. Nei giorni 
scarsi avevano tutti pietosamente atte­
nuata la verità, narrandole che il ma­
nto aveva solo bastonata la contessa. 
Qualcuno in via di supposizione le do­
mandò cosa avrebbe detto se il suo 
Pietro avesse commesso un delitto, ed 
ella rispose : « Gesummaria, preferirei 
morir subito». La povera donna era 
accasciata e in preda a forte accesso 
febbrile, ed il giudice per sentimento _, „ - _ visita, dei gior. , . 

nalisti, racchiusi in uua elegante busta, d'umanità non la interrogò. 
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OaiU mòrte alia vita 
Romanza originafe parigino 

DI 
O A A X . I O A I É Ì R O U V B I J 

presi come di una contraddizione con 
la sua condizione, 

Ei si sentiva attratto verso di lei da 
una simpatia irresistìbile, L'incognito 
la sentiva cóme l'avevano sentita tanti 
altri prloia di lui, forse eoa maggiore 
vivacità. 

— La rivedi"') — disse a sé stesso. 
Intanto la Victoria varcò il ponte 

d'As'niòres, piegò a destra, nella dire­
zione di ' Courbevoie, e ben presto si 
fermò davanti ad un cancello che su­
bito si apri, ed in fondo ad un viale 
d'alberi annosi, sostò sotto la breve 
tettola di una . veischia casa dì aspetto 
signorile, che l'jmontava a Enrico IV 
0 a Luigi XIH, sé si doveva giudicare 
dalle gi:andi linee della sua architettura. 

Un domestico negro era steso su una 
panchetta nell'anticamera. All'arrivo dei 
padrone, stose lo braccia e si alzò sba-

DALLA CAPITALE 
Per l'arresto dell'OR. Todeschini 

Monta 18 — Martedì si discuterà 
alla Camera la domanda d'autorizza­
zione a procedere per l'arresto di 
Tedeschi ni. 

Poli giustiziato I 
Roma IS ~ Tutti i commissari e-

letti per decidere la questione Poli 
sono lavoro l'Oli ad ammettere la fa­
coltà di procedere contro di lui. 

Il Jb'racassa dice stasera che gli 
Ufttcì lo giustiziarono 1 

Bovio moribomde 
Napoti Ifi — Lo staio di Bovio si 

maulieuu gravissimo. Anche i medici 
piìi Uduciosi disperano di superare il 
mala. 
— —-—• *cz^ 

Una spedizione francese 
a i l*ot<t N o r d 

Si tu <la Parigi: 
jSul piusMiiuo maggio una spedizione 

francese, autto l'aiiu patronato duU'Ac 
cadumia' deilu Suiuuiie, del Miuisiei'o 
dulia P. 1 , duU'lstiuUu Pasteur, duna 
Società di Gttugrada e dei Museo di 
Sioria naturale parlila per il Puiu Nord 

A capo d'tissd ò 11 Lloit. Chai'cui, 
figlio dcU'illustro Charcut che fu uua 
delle piti glandi gioriu dulia Francia, 

La spedizio/iu sarà aiitOtitanale .scien-
tillca. lissa avrà pur uggeitu, uuu di 
spiugursi li più loiitauu pussibuu al 
Murd, ma unicumunte di l'are dulie os-
servaziuni unii alla scienza, aia nel 
campo della oceanografia, deUa geologia, 
che in quello dulia paleuulolugia, duna 
moteoroiogia, e supratutio ciò che fu 
smura musato nulle spudiziuui polari, 
della baciei'iulugia. 

Tutti coloro che partecipano alla 
spedizione sono stati prescelti con uu 
criterio sciemiiìco. Vi è Juiua Bormer, 
preparatore alla Sorbona, Perez, pro­
fessore di zoologia a Burduau, Zimmor-
maun, professore di geografia tisica a 

La bambina che haapiena 15 giorni, 
nata sotto »1 tristi aspicì, ò stata bat­
tezzata sabato scorso e le fu posto il 
nomo di Gemma. 

Tutti in paese confermano unanime­
mente che il Bianchet ora di buona in­
dole, e non era uff-itto bevitore. Anche 
I signori Zanella ohe lo ebbero al ser-
vizMi qualche anno fa lo indicano come 
buono e servievole. Il padre suo à 
morto nel liìSO di pazzia pellagrosa e 
1» madre mori di colera. 

Rasoiate e ravalveraiè fra italiani 
Sorlvono >ll'Ara!iio Ilalima di New York da 

Boftton Mass., 4: 
I polioemen Uunn e Kelley hanno 

tratto in arresto ieri sera certi Salva­
tore iMazzalerri e Vincenzo Lauro, en­
trambi italiani, in seguito a una san­
guinosa rissa svoltasi fra i dae all'angolo 
di Commerciai St. 

Circa i motivi e l'origine della rissa 
nulla si sa ancora dì preciso, ma pare 
che fra i due avversari, i quali sono 
anche parenti, sorgesse una quistiòne 
violenta a proposito di arte e di ma-
sioa. Certo si è che i due, oltre a tin 
revolver e un rasoio, erano armati ea-
trambi di chitarra e mandolino. 

II Ddazzaferro, di cui il Lauro avea 
messo in dubbio l'abilità come suona­
tore di mandolino, domandò ul Lauro 
il suo mandolino per provare un pezzo 
di musica. Il Lauro vi ai rifiutò reci­
samente,., «inde irae>. 

Dalle parole, naturalmente, non tat?-
darono di passare ai fatti, e, l'uno eoa 
un revolver, l'altro con un rasoio, pro­
cedettero in men che non pi dica ad 
un deliziosissimo massacro reciproco. 

I Conclusione : dopo una collutazione 
violenta, il Mazzaferri cadde, colpito 
da due revolverate, in un lago di saa-

, guo, mentre il Lauro riportò ancb'egll 
due 0 tre ferite, non gravi, di rasoio. 

Entrambi vennero arrestati e oondotti 
al lielief Hospital, per le prime care, 

li Lauro, le cui ferite orano di po­
chissima importanza, veniva immediata­
mente trasferito alle carceri. 

— Perchè non vai a dormire. Pope? 
— gli chiuse l'incognito. 

— Io aspettarvi I — disse il negro, 
fissando sull'uomo in marsina degli oc­
chi da cane, 

— Andiamo, vieni — soggiunse il 
padrone. — E' tempo di riposarsi. 

Il negro chiuse accuratamente la 
porta d'ingresso e obbedì. L'incognito 
sali la scala a doppia rampa, coi gra 
dini di pietra larghissimi e molto bassi, 
caperti di tapputo, che costituiva lo 
sfondo del vestibolo, sotto la luce di 
un lampadario di bronzo dorato sospeso 
alla vòlta; arrivò al primo piano, apri 
un doppio uscio che metteva in un 
ampia camera da Ietto ed entrò seguito 
dal negro, che tolse le chiavi e spinse 
i chiavistelli. 

CAPITOLO IV. 

La camera dove erano entrati.i due 
uomini era aoimobigliata con viaa certe, 
ricchezza, ma con un assoluto disprezzo 
dell'armonia, e quasi come quelle ville 
che si abitano soltanto per una sta­
gione e dove si acoamuiano gli oggetti 
necessari, ma raccolti m fretta e l'uria. 

Il letto foderato di seta scolorita a 
fiorellini, asoompagnava delle tende 

rosse di damasco antico. Una poltrona 
Luigi XIV suva accanto alla scrivania 
Impero su cui poggiava uua lampada 
accusa. 

Ci si vedeva una istallazione Incom­
pleta e senza dubbio non terminata, 
ma che aveva dovuta costar caro, e 
per la quale non si era lesinato. 

Multe lettere erauo poste sulla scri­
vania, presso la lampada. 

L'incognito additò al negro l'uscio 
d'un gabinetto vicino, e disse: 

— Buona notte, Pepo. 
Il negro domandò io inglese: 
— Il padrone non ha bisogno di 

nulla? 
~ Di nulla, va. 
Pepe scorse la camera con sguardo 

difddente, guardò sotto il letto dietro-
le tendo, 

Nulla vide di sospetta ed entrò nella 
sua camera separata da quella del suo 
padrone da una semplice tenda. 

Questa negro era un avaneso, un 
vero colosso, ed era il ritratto virente 
di quei pugillatori e di quegli atleta, 
campioni del Nord o del Sud, i quali 
ingombrano i numeri dei giornale amu-
rioano l'olice-GaZctle u vi si incon­
trano quasi ad ogni pagina, tanto il 

Frale che fugge con 90000 lire 
Vicenza t8 -— Ila suscitato vìva 

impressione la notizia della fuga di un 
parroco, con i denari della Cassa Rurale. 

Era uunosciutissimo in tutta la prò 
vinua. Viaggiava sempre con cavalli 
e carrozze da gran signoro, era gran 
cacoiatore e gmocatore dì palle, uu 
bi-onu sui Bocchi ed un galante nu­
mero uno! 

La sua vita era tutt'altro che in odor 
di santità. 

Si diceva poro ohe finanziariamente 
andava benissimo, specie pel commercio 
del concimi, di cui e.''a grande incut 
tatore. 

Invece? è fuggito lasciando un vuoto 
di cassa chu pace ammonti a 90000 lire. 
I truffali sono quasi tutti poveri con­
tadini che tutto avevano affidato al 
loro,. pastore che li ha coil tosati a 
puntino. 

piacere della lotta è in onore al di là 
deirÀtlantico, 

Pope, inoltro era del più bel nero 
che mercante di lucido possa inventare. 

I suoi capelli crespi e lanuti erano 
\mpen«i.rab\U al pettine piii eroico', i 
suoi denti parevano dell'avorio più 
puro, per contrasto con la lucida sua 
pelle ; ma era vestito all'ultima moda 
dei camerieri dei buoni casati. 

II suo abitò nero e la sua cravatta 
bianca valevano quelli dei suo padrone 
ch'erano irreprensibili, e i suoi calzoni 
corti avrebbero potuto servire al mag­
giordomo d'un principe, mentre le sue 
calze di seta nera disegnava polpacci 
da Ercole antico. 

Pepe era certamente un superbo oam-
pione della razza nura, e i suoi bici­
piti avrebbero dato a pensare ai lot­
tatori della Oera di Neuilly nelle ba­
racche più rinomato. 

Ma CIÒ che specialmente colpiva in 
questa colosso era l'aria di sommissione 
con cui cercava di prevenire il volere 
del suo padrone. 

Questi proso dalla ucrivania la prima 
lettera, la voltò e rivoltò, esaminò i 
suggolli e ruppe la busta. 

Portava come soprascritta: «Signor 

UN « SANTO » CHE RUBA E FUBGE 
Berlino IS — La colonia ameri­

cana a Monaco fa gran rumore perchè 
quel Cousulalu dugli Stati Uniti de­
nunciò come truffatore ,1 parroco delle 
comnuiià americane, Kuyes, uomo 
multo vecchio e che era in gran fama 
di «santo», \ioym è fuggito in Italia. 

—, -*SlSft— 

LA SASSONIA CONTRO I GESUITI 
Dresda^ IS — Le conservative 

«Diesduuor i^achrichteu » scrivono a 
proposito delia voce sparsasi a lìerlino 
che la Sassonia voterebbe nel Consiglio 
federale per la revoca del parag. 2 
della legge contro i gesuiti, li discu­
tere 8010 una tale possibilità è già alto 
tradimento verso il ministero attuale, 
verso li popolo protesiaute delia Sas­
sonia e ';urso la costiiuzione. 

Se SI compisse un tuie tradimento 
data la sovreccitazione già esistente 
degli animi, provocherebbe in Sassonia 
una crisi quale il regno non ebbe ad 
attraversare da un mezzo secolo a 
questa parte. 

Giorgio Davidson al castello dei tigli, 
Gourbuvoie-Suione ». 

E nuli'angolo sinistro in grandi let­
tere sottolineate : Francia. 

Veniva dall'America. 
Giorgio Davidson, poichò lo straniero 

portava evidentemente questo nome, la 
percorse con negligenza. 

Vi gettò appena lo sguardo e la ri­
pose sulla scrivania. 

Non conteneva che poche linee la­
coniche ma molto espressive, che noi 
traduciamo dall' inglese : 

« Caro signore, 

« Vi avvisiamo ohe col presènte cor­
riere vi apriamo, secondo i vostri de-
sìderii, un eredito illimitato sulle ban­
che dei fratelli liotscblld di Parigi e 
di Londra. 

<iGi rimettiamo alla vostra discre­
zione sulla cifra delle somme ohe po­
trete ritirare appena ricevuta la pre­
sente. 

«Gli interessati sono prevenuti. 
«• Sempre ai vostri ordini. 

« VfiBtro dav.mo 
« William Turner e 0. 

> Now-York. U5 marzo 87 », 
(C'DnlMUii). 
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isi 11 SAN GIUSEPPE 
L a t l a a n » ! IS — Beaaliaentià aut 

Laelltia? COJ — Un N. N. oorrispon-
donto, noWAdriatico dui 10 fobbraio, 
annunciava un billo muohorato par il 
aucod!33Ìvo giorno 11 a totale baneiloio 
dui poveri «Non dubitiamo, oontinunva 
li oorr, siiirunita della serata e oi 
perabrerebbe far torto alla proverbialo 
gentilezza del nastro paese, raoougliondo 
alcuno vooi eho «'reolano, acoonnantl 
ad una certa oppoii/.ionu elio P')i' parte 
di oertuiil inouiitrobbe la prugeltafa 
festa. Ispirali al sovrano concetto della 
tarila, tulli devono portare l'obolo a 
.«ollioro di ohi doJri'O ». Liì. stoccata 
mirava a colpirò, fra altri, li eorr. del 
Friuli, il quale, impouitentr, i ou erode 
di potersi convincerti doila i fflcicia d'oi 
balli di beoeflcHnza Non lasciò cadere 
però roppello dol lllantrupo corr, dei' 
i'Adriano, e versò, in sostituzione dol 
ballo lira 2.G0 alla Congregazione di 
Carità. 

Il 13 febbraio l'amico « Beppi » ebbe 
incarico di «orivare alla Patria del 
Friuli una filza di splendidi aggottivi 
sullo strepitoso successo dalla f^sta, 
della quale annunciava il ricavato di 
oiroa 100 lii'a a beneficio della Con­
gregazione, riiultiito mai ottenuto negli 
anni precedenti 11 

Infatti nel. lOUI li oivauzo per be-
neflcsDza, senza rompere In.. scattole 
al pro.ssinio fu di lire 9<3 Fmalmoiitu 
il 17 marzo, dopo un mese o 6 g orni 
di gestaz'one, venne alla luce il b -
lancio della festa, dal quale si impara 
ohe i soo' furono 58 (1) o contribuirono 
lire M5; il bacile lire 10 45; ingressi 
lire 44 05; lottoria lira -12; palchi li'O 
16; alti! proventi lire 109>); tota'o 
lire 2(H40. Spese lire '^25 4 0 ; civnnzo 
tiro 43 anchd lire 100 circa II 25 feb­
braio, la signora contessa Da Amaria, 
il cui nome figura sempre quando si 
tratta di oarilii, ìnv ó ai Presidente 
della Congregaz oso di oarità lire 20. 
Ed ora, dopo lo splendido rii^ultato H' 
nanziai'io suesposto, l'impenitente cor­
rispondente del Friuli, non crede di 
dover modificare la sua opinione sui 
balli di.,, bensficonia, anzi si permetto 
di terminare con qneiti bellissimi versi 
doll'amico Galano Liberto; 

Va là, carndvsle, sci buon cittadino, 
) 'amore del proBSioio oh9 «tonta a campare 
È l'ullima maschura clie, ipocrita uno, 

Sapesti invontaro, 

P a l m a n o w a i 18. — Sooietà ope­
raia. — L'asiembiea generale dei soci 
è convocata pel giorno di domenica ZZ 
corrente per la nomina di Sconsiglieri. 
La riunione avrà luogo nei locali della 
società L'urna rimarrà apoita dalle 
10 allo 15. I consiglieri sortenti sono 
De Santi Giu.ieppo </mtW'0)ia''Jo, Ros­
sini Libero, Desio Antonio, Hagnucco 
Luigi, Ceoooni Vittorio, i quali SODO 
rieleggibili. 

Elargizione. — Per volontà del de­
funto negoziante eig. 0. B. Loi, morto 
tempo fa, a codesta Congregazione di 
carità, vennero versata lire 500 (cin­
quecento) 

Cividalei 18 — Un...paco di.buono 
— In qu sto momento, e senza il 
tompo di poter faro indagini, veniamo 
11 sapere cho sul capo di'un marito di 
fresca data, posa l'Imputazionn, niou-
temeno, di stnpro, sopra fanciulla do-
dicoDBe. Speriamo cbe la voce che 
corre .lulla bocca di tutti quelli cho 
abb amo avvicinato passando por la 
\ia che abita l'eroe, non sia vera, e 
elio si traili di una montatura .Ma se 
villa, ritorneremo colla frusta in mano. 

Nimia, 19 — Manoa la luoa. —• 
Quando la luna non rispleude sulla 
volta celeste, qui di notte, è aOare se­
rio uscire di casa e giraro le vie. E! 
dire che con poca .sposa si potrebbe 
provvedere almeno un fanale per borgo 
a petrolio 

Ma chi ci pensa !..,. 

E r r a t a OOPPige» Ieri nella cro­
naca provinciale, pubblicammo datata 
da Tacounto le notizie sul «Nuovo ac­
quedotto», «Per una guardia» e 
« Fabbro disgraziato» inviataci dai no­
stro corrispondente di Nimis. 

Per errore venne ommussa la indi­
cazioni! Mmis a cui le notizie lii rife­
rivano. 

I capelli sono ioibiancati, le rughe 
solcano la fruute e DOUO vono il san­
gue non fluttua più baldo o rigoglioso. 

Un, no;la verde giovinezza, questa 
giornata corno ora deliziosamente bolla. 

ho il verno pigro, co' suoi rigori, 
le sue brume e le suo malinoonio, il 
novo soli entrava hboro per lo fJnestro 
«palancale e giovenilcueotu imperava 
sulle cose. 

Incontro a primavera, si usciva, ro-
spirando l'aria salubre, alU campa, 
gna, ch^, dea ancora sonnacchiosa, 
cominciava ad nmmaatnrtii di smeraldo. 

O^ni albero, ogni sìepo, avova lo 
sue gomm", larghe promosse di foglio, 
(li frondi, di iloi'i, di frutta, di nidi, 
di Irilli, di canti, — o lungo i mar­
gini do' ruscelli cristallini, saltullanli, 
SUI cigli orbasi delle strade, a' piedi 
d'ogni siepe, e perfino tra ì muschi e 
gli sterpi, occhieggiavano lo viole, ohe 
si coglievano, e legavano a mazzolino 
tra foglio d'edera, por farne priisonto 
gentile alla fanciulla del cuore, — boc-
ciuolo di rosa pur monato, — magari 
di nasoo-ito da' suoi congiunti, non ve­
denti di buon occhio quell'amoruoclo, 
senza probabilità dì vicina cosclusiona 
matrimoniale. 

Oh! vecchia sagra di San G:u.ieppe, 
quand'eri gaia, nella mod-ista chie.suoIa 
dol villaggio, parata a festa, in cui, suo­
nandosi gli organi, indossava la pianeta 
rossa ricamata d'oro, il buon piovano, 
ohe il cortile di sua canonica aveva 
trasformato in succursilo dell'arca di 
Noè, allevandovi, tra le colossali e 
gravi galline di Cocincina, i mingher­
lini, ma propotutitelli galletti d'Araorica, 
lo formo dol le schiamazzanti faranno, 
o.da' colombi di varie specie, vaghi, 
turbanti, oarozzo.^i, do' magnifici pa 
voni, che faoovnno superbamente la 
ruota, tra I salici piangi'oti spocchian-
ti.si In stilli riva d'una ridente acqn<'>t(a, 
nella quale guazzavano o chiacchara-
vano, viventi barchette, le anitrelle. 

Il vociare ulto incessante do' vendi-
tori di frutta, giuocatoli, dolciumi, frit­
tone, nacchere, zuffoli, campanelli di 
terra cotta, 1 lazzi di qualche saltim-
bando sparuto stecchito, dallo maglie 
sottoppate, io monotone sped-zioni della 
indovina, dagli occhi bendati col mo-
cicchino, che per toglierci la sporcìzia, 
parea chiamasse acqua, arrampicala su 
por un tavolino tarlato o traballante, 
tenuto fermo dal compare m-ignetizza-
lore, — lo stridio di un clarino fan 
denta i timpani o che mottaa certi 
brividi corno quello di un catenaccio 
arrugginito, — il ronfare afrinno.^o di un 
contiabasso, d-ar.to l'idea d'un ginepraio, 
cui la birba di un monello fuggente 
avesse avventato un sasso, — il mia­
golare di una cantatricn,— l'ubbasro 
di un bufi), molto buffi ed anche un 
cane, —- lo scoppio dei mortaretti, —. 
l'organetto stuonato della giostra, — 
la re.isa rumorosa de' oontadin', altie-
ramonio fieri, noi loro vestiti noori, 
dello contadine rosee, diritte, tarchiate, 
che sorridenti, da labbra di corallo 
mettuvano in mostra fila preziose di 
denti banohissimi, e delle allegre sar­
tine 0 orostaine della città, brune, 
bionde, castagne, guizzanti come ao-
qnille, ciarliere, chiassoso, come ca 
landre a maggio, sempre vispio, carine, 
elegantissiiua, nasini biiicchin, seni opu­
lenti, vitti'no flessuose di vespa, sbir-
oianti di sottecchi, o saettanti occhiato, 
pione di ardore, di squisita dolcezza, 
di bontà, — sono tutte coso indimon-
ticabiji, e che k lima del tempo dal 
cuoro non cancella, cose che dopo 
tanti anni, si sentono ancora riperouo-
tere nell'orecchie, eco di una musica 
selvaggiammto divna lontana, lontana, 
e vedonsi con gli occhi della mente, 
passare tumultuose davanti come in 
una fedele fantasmagoria. 

Caiaìdoaoonio 
L'onsiraatiso. -^ Dooianì, 20, S, QiovaccbiDO. 

Ellemsride slorloa, — i9 maria 1797, 
In questo e nei vicini giorni le truppe 

della divisiono Massena a Gemoiia por­
tano la desolazione, tanto da giustificare 
il tìtolo di cannibali dato ai soldati e 
di Malirparte al loro duco supremo. 

(BHld'S.scra in Pagine friulane dol 
IS'J? p 5S e 1898 p. ISO) 

Le corrispondenze siano di-
rrl/e sempre impersona/menle ai-
t'Officio del piornale. 

Siano scritte su una. facciala. 

-»-
Anche l'umile sagrato, com'era ab­

bellito, per la circostanra. 
t vivi s'orano ricordati da' poveri 

morti 
Sulla crota che copriva la creta, 

avevano mandata i ricchi magnifiche 
ghirlande, i povan portato an garo­
fano, un geranoo, una modesta viola, 
un sempreverde. 

Tombe, tumuli, lapidi, oiooi pare­
vano altari. 

Passando ad essi da canto si donava 
un mosto pensiero a coloro, cho si o-
rane conosciuti od amati, ed anche a 
quelli che non si erano conosciuti, e 
giacevano II restituenti alla terra le 
suo spoglie. 

In quol recinto cessava per un mo­
mento la giovanile spensieratezza, si 
sentiva tutta la caducità delle umane 
cose, veniva voglia di diventare più 
buoni, si facevano de' belli proponi­
menti altruistici, si respirava l'amore 
coi profumi delle piante, ed anche 
neir albergo de' morti regnavi quel 
giorno esubq.raote la vita, mentre qual­
che ranella verde dagli occhietti neri 
vivacissimi, tra la fogtiuzze nove delle 
alberello pareva borbotasse le sue 
rauciie avemarie. 

Lft ru3tica oslerifl del «Cacciatore*, 
in f.indo al vllluggiotlo, in riva al fiume 
quant'ei'd animata 

.San Oìu.'Oppn ora la risorsa por quol 
g'ovialone dell'onte, dalla faccia sbar­
bata e loO'la da uaa piona, il quale, 
gettata la giacca, rimboccate lo ma-
mclie della camicia bianca di bucalo, e 
tegafosi da torn > la vita larga un e-
Dormo grombialo, non aveva gambe 
por aooorrore a tulli i clamorosi av­
ventori, cho II ch'odnvaio, nò mani 
per intascarsene I quattrini, e nel pio 
nueiiiliniento dì evitare che nessuno 
piglius'O la sbornia, da buon cristiano, 
battezzava il vino, rinnovando il pro­
digio delle nozzo ili Canaum, im modo 
che la pura acqua diil fonte, bene raa-
aco'a'a e scossa nello giarre da bncaro, 
acquistasse il coloro di rubino languido 
e un po' di sapore di vino — scnzi 
ohe nessun bevitore — per quanto in­
temperante —> no restasse ubbriaco. 

jM'i in Ilota compagnia, chi badava a 
quel che ai bovova? 

Non voglio di.e che a tutti quella 
innocua mistura sembrasse nettare; ina 
serviva essa mirabilmente ad iiiafÓaro 
la parola, e a mondar giù il biscotto 
al burro, lo uova sodo, I fichi secchi, 
il formaggio pecorino, le mandorle ab­
brustolito, a magari lo sardelle o le 
arringhe salato, cibi che portavano una 
grande arsura in gola, una siccità da 
deferto di Sahara. 

Mi sombra ancora vederlo quelle 
panche, tozzo e zoppioanti, lo quali 
forse in ilio tempore, sotto il paterno 
regime dell'uccollaccio dallo due testo 
avranno servito por di.-t'jndervi i sol­
dati tedeschi, a rieaverno sonoro ca­
rezzo di legnato |ol-ro.ie, là dove gli 
impii gati dol bel itilo ri'gno portano 
invece le stimmiite delle loro diuturne 
fatiche, — e quellj sed'e vecchie, ci­
golanti, su cui era imminente pericolo 
di andare a gambo in ai la, perdenti le 
foglie, che parevano budella, — tutte 
occupate di gioveniù sch'opettanto di 
allegrezza 'ana, -— di coppie di amanti 
felici, cuori anelanti altri cuori, in cai 
ospandorsi, ed a cui attaccare il filo 
della propria vita, per una forza irre­
sistibile simile a quella che traggo il 
filugello in cerca di un appoggio, cui 
appandec» lu prezota sua oamoretta a 
la sua esistenza, — tosto caldo di so­
gni, di visioni, di sporanze, di ardimenti, 
di utopia, bocche aperte al riso schiotto, 
alla barzeiolta onesta, alla sincerità. 

-«-
li! il ritorni in città alla sera? 
Or do cho anche quel disgraziato che 

natura matrigna avesse fatto, guercio, 
gobbo, scianciìto, se pur alla sagra 
fosse peregrinato da solo, non da solo 
rinonsasse di sicuro. 

Ufià amica, una cooosconte, magari 
io compagnia, della sorella, della con­
giunta, dall'amica, non voleva tu lan­
terna di Diogene a tro»ore 

li! cosi, 0 ridondo, o sospirando, o 
chiedendo, o promettendo, o sognando, 
~ tra una parola 6 l'altra, e talvolta 
tra una furtiva stretta di mino, o di 
braccio, secondo i casi, e l'altra, la 
strada sembrava tanto brevo, cho stan­
chezza non se ne sentiva di certo, o 
soltanto, giunti a l a meta, era di ne­
cessità far sosta, per dirsi ancora tante 
coso bollo 0 continuare la .soave som­
mossa conversazione, e ripetere i dolci 
addii, e i più doloi arrivederci presto, 
e i soliti giuramenti, incondizionata-
mento, senza la volontà o il coraggio 
di sollovare il velame ohe copre il fu­
turo. 

LH folioità è nel presento, nell'atomo 
che fuggo, non nel passato, né noll'av-
venire 

-»-
Por quella strada larga, pnliia, flin-

chcggiata da doppio filare di platani 
altisiim', piantati da chi da tanti anni 
non sarà che pollerà, e di s'itto I quali 
avranno passeggiato i nostri nonni e lo 
nonne nostre, esuberanti anch'essi al­
lora di giovinezza, di vita e di afTotti, 
raentro in cielo spuntavano, divino 
spettacolo, le stelle, ai nostri begli 
anni, quante amorose fiammelle non 
s'accondovano e tremolavano anche'ne' 
piccoli cuori di noi, umano formiche ; 
od a nessuno balenava il melanconico 
pensiero che le stelle brillano eterna­
mente benigna sulla gioie e la sventure 
de' mortali, ma ohe sulla bassa terra 
tutto viene, va, sale, procipita, muore, 
rinasce, si trasforma, e che una vio­
letta, un ciclamino, una fogliolina dis­
seccati, possono co.iservarsi più doll'a-
l'amoro più grande, e della mano cor 
tese, che in segno di affetto intenso, 
queirumili coselline, tremante, regala 

. •*• 
Un pota'o, unafogliuzza, un filo d'orba, 

a chi ben li osservi, nella loro sempli­
cità si rivolano opere della natura, ir­
rorate dalla rugiada e colorate dalla 
lue», più sublimi di qualunque opera, 
ch'esca dalla mano del più industre e 
più sapiente artiflce; e l'idillio d'amore, 
meglio che nelle salo, anche arredate 
con miignifloenzB, ricche di arazzi, di 
pitture, di velluti, — è più divinamente 
biìllo, meglio potendo espandere tutto 

nasamsA 
il suo profumo inebrianto di vera poesia, 
sTolgiindosi all'aperto. 

Da che mondo è mondo, gli innamo­
rati godfittoro scorazz-di'o liberi pei 
campi, contemplare i tramonti, asool-
tare 1.1 gorghoggaro degli usignoli, p.ir-
lare con gli astri. 

Tinfe e F'anni cercano ancora gli om 
brosl recessi, lo grotto, i ruscelli, e lu 
Naj «di si cu lano tuttora in riva ai 
mari, ai fiumi, ai laghi. 

Sarà morta, e ben morta, l'Arcadia, 
ma questa non è Arcadia 

&' la nota del poema eterno dolla 
giovontù e della vita. 

-«-
ìSiL \» giovinezza so n'è ita. 
Come mai? cosi presto? 
Un sogno, un lampo. Uoa strotta si 

sante nel cuoro: inutili I rimpianti. 
I capoUi souo imbiancati. 
Di fuori ò primavera, e noi a gran 

passi si oi.fra nel crudo dell'invorno. 
II vento, il gelo sono nel sangue, 

nell'anima e non v'ha solo topente cho 
li fuga. 

Si ora tanti al prinoipio doll'allegro 
pellegrinaggio, e presso alla triste meta 
come lo fi a ni 9ono diradati! 

Guai s I si tacesse l'appello di buoni 
amici d'infanzia, pochi Disai potrebbero 
rispondervi, G i altri, l'uno dopo l'altro, 
si smorrirono, perdettero, scomparvero. 
Non sono che mesti ricordi. 

B mesti ricordi sono in gran parto 
anoh« lo doloi am'che. 

Marie, Pine, Gigio, Chiarette, Gemme, 
Fanny... se pur sopravivono, non sono 
p.ù V spe, né bionde, né brune, né fre­
sche, nò bolle; povere creature, povere 
rose, che il tempo ha avvizzito, stelle 
che le fitte nebbie de' dolori e dello 
sventure hanno offuscato. 

Oh ! come acro oi mordo il penti­
mento di non averla amate, apprezzalo, 
compatito, qu.tnto montavano, o di a-
verle trascurato, inquietate ahbaudo 
nate, tanto caMvi con loro da farlo 
talvolta anche piangere, singhiozzare. 

B de' contadini forti e delle conta­

dine bolle di allora. Dio sa quanta 
pochi ne rimarranno e vecchi e poveri 
0 magari malati, mentre a tanti e tanto 
la vita sarà slata un calvario di prl-
va;:ioaì, di amarezze d'ogni sorta, lo­
gorata a fecondare le torre degli altri, 
dnita di stenti sulla paglia nel tugorio 
sdruscito, 0 in un lotto d'oapedale, o 
nella lontana America, o disperatamente 
di pellagra, 

Festa di Sin Giuseppe d'una volta, 
più non tornerai. 

Il buon pievano evangolloameote mite, 
da tant'anni è morto : la sua arca di 
Noè da zotici eredi distrutta : l'pavoni, 
i colombi, le galline, la anitraile più 
non sì rlspecch.ano nello chiaro acque 
davanti la canonica. 

Nella chiesetta il successore, più che -
di ideilità religiose, predica di cassa 
rurali, di concimi, di bachi da seta e ' 
di frumenti, ragno attirante nelle'reti 
di una bolsa politica le anme ingenua 
di parrocchiani, tra I quali semina a 
pione mani la zizzania. 

Anche il sagrato, tanti e tanti furono 
gli ospiti che scesero in esso, da iion 
poterne più contenere. 

Abbandonate le tomoe, in disordine, 
le fosso, rotti i cippi, lo lapidi, le crcoi, 
senza aiuole, senza fiori, senza cara, 
tra i mirti inselvatichiti, crescono le ' 
ortiche, i cardi, gli apini, si nnoorrono 
le lucertolo, striscìuno le lumache, e 
insidiano le vipere. 

Quelli che un tempo ricordavano 1 
loro sepolti, o ti avranno raggianti, a 
penseranno che li dovranno raggiungere 
in brevo, ed i nuovi pellegrini all'antica 
sagra, hanno altre cose per il capo. 

Non sono chiassosi, sventatelli, ma­
lati d'ideale, come eravamo noi.. . 

Sanno ancora di lattume, ma portano 
diritta il collo, chiuso tra solini enormi, 
da vecchi parrucconi, parlano grave­
mente, incedono con una certa maestà, 
come uscissero tutti da una costola di 
Cesare, e ai chiamano giovani, posati, 

E. Qoltardi. 

Su e giù per Udine. 
L* onomastico 

Ai tre illustri Parlamentari che sie­
dono alla testa dei grandi potori dello 
Stato, Zinardolli, Bionoheri e Saracco 
anche il Friuli invia oggi i più cor 
diali auguri nella ricorrenza del loro 
onomastico. 

Possano Essi essiire conservati a 
lungo all'ulTetto degli Italiani por pre-
slare ancora nuovi snrvigi u vantaggio 
delle patrie istituzioni. 

X 
Anche a tutti gli amici e lettori di 

cui oggi ricorre l'onomastico. Il Friuli 
manda auguri snceri . 

Pei* la noali*a v e r t e n z a . Il 
corri.spondonto ordinario del Secolo ci 
prega dichiarare non essere egli l'au­
tore della parto di corrispondenza oggi 
pubblicata nel giornale milanese che 
riguarda il sig. G. Borghotti. 

Esposizione Regionale 
Il Comitato per le Mnitre di frutti­

coltura, orticoltura e fl.iricoltura ha 
fatto stampare il programma e le norme 
speciali por lo Mostre suddette (lie-
parto III Divisioni IX e X). 

Il programma sarà distribuito a tutti 
i concorrenti. 

~ Là Gara di Tiro a. segno anziché 
dai 27 ai 30 settembre, com'era anhun-
ciato nel programma dei festeggiamenti 
già pubblicato, avrà luogo nei giorni 
30 e 31 agosto e 1 e 2 settembre p. v. 

~ Lunedi Zi corr, alle ore 11 pressa 
la sede dui Comitato doli'Esposizione 
si terrà, l'appalto a licitazione privata 
delle seguenti costruzioni: Galleria 
delle macchiue. Galleria delle indu­
strie, tettoie lungo la Via Cavallotti, 
ingresso e chiusura in Piazzi Gari­
baldi, chiusura in Via Cavallotti. 

L'importo dol progetio d'appalto, 
compilato dal segretario generale ing. 
cav. Oiov. IJatt. Cantarntti' ammonta a 
lire .28,200, 

— La Ditta Fratelli Pecile costruirà 
a tutte suo spese nna tottoia di 150 
metri quadrati di superficie, destinata 
alla propria Mostra di legname e pietre 
lavorate. 

Il manifesto 
E'stato pubblicato il manifesta reclami^ 

della Esposizione edito dhl premiato 
Stabilimento B. Passero. 

Como è noto no è autore il distinta 
nastro concittadino Cesare Simonetti, 

Il lavoro è riuscitissimo e desta la 
lodo degli intelligenti e l'ammirazione 
dei profàDi. 

Mostre camitionaria dei bozzoli 
Le adesioni per la Mostra campio­

naria del bozzoli delle ditte bacologiche 
nazionali sono già ora in tale quantità 
da far ritenere assicurato un boi con­
corso. 

Mancano ancora alcuni stalìilimenti, 
i quali per la loro importansa e per 

la quantità del strae che distribuiscono 
nelle varie zone della Provincia,' non 
dovrebberojperdere l'occasione di fare 
maggiormente conoscere i loro pro­
dotti. Varii stabiììmeuti poco noti nella 
nostra provincia potrebbero in questo 
modo farsi meglio «ooosoere ed ' ap­
prezzare, 

Per la Mostra campionaria dai tioz-
zoll, prodotti in Frinii, vi sono già 
numerose domande e molte altre se ne 
attendono prima che spiri II lermibe 
di presentazione delle schede, fissato ' 
per il 31 corrente. 

la riDoioiie di W m "prò 8iDii[reiili„ 
Abbiamo appresa con vivissimo di­

spiacere l'esito della riualone di Teli 
mezzo perchè, come abbiamo gik detto 
su queste colonne, ci sembra che il 
fondare un Segretariato autonomo in 
Tolmezzo sia precisamente disfare quello 
che tanta cura e con tanti sforzi si è 
tentato di fare fino ad ora, cioè i r rag­
gruppamento di tutti gli eniigranti, 
qualunque sìa la ragione a cui appar­
tengono. Il mestiere che esercitano, il. 
dialetto cho parlano, intorno ad un 
unico Istituto che sì occupi di guidarli 
e di proteggerli. Queste nostra.idee 
furono bohiss mo svolte in quella ri.u-
niono oltreché dall'avv. Cosattini, an­
che Da Pozzo il quale disse che alla 
completa autonomia si oppongonp ra< 
gioni di ardine morale e di ordine eco­
nomica: Infatti da una parte la béqès-; 
sita di ispirare a tutti gli emigranti ii 
sentimento dell'unione e della soìidà' 
rietà in tutti i pericoli e dificóKItdeila 
loro vita aspra e travagliata, dalf^ltr^ 
là convenienza di tener tutte la.encr> 
gìe e tutti i mezzi finanziarli fino ad 
un certo punto vincolati intorno iib. 
unico indirizzo consigliano anzichà !a 
istituzione di nuovi istituti simili ài 
Segretariato già esistente, l'adesione e' 
la coqperazìpno cordiale a questo di 
tutti i cittadini volonterosi. 

Si è osservato, è vero, che. ogcoi'ra. 
che la tutela degli emigranti venga 
esercitata più vicino alla località di 
partenza, ma questo scopo si ottiena 
ugualmente coli'istituzione di Sezioni 
(che io Carnla potrebbero anche essere 
più d'una) secondo la proposta giit fatta 
dal Segretariato di Udine. Invece il, 
deliberare come fu fatto, di 'fondare 
un'associazionè con nuovo statuto la ' 
scja supporre che si aieuo riscontrati 
dai difetti in quello del Segretariato 
di Udine. 

In tal caso oi sembra che sarebbe, 
stato giusto, anzi doverosa, espoiira 
nella riunione di Tolmezzo appunti a 
censura che potavano, giacché era pre^ 
sente un rappresentante del Secreta-
riàto di Udine, essere coiivenjeifteménta 
vagliati in contradditorio, e quindi prima 
di passare alla oostilnzionè d'una nuova 
associazione, domandare al Segretariato 
dì Udine che ponesse rimedio àgli ju-
convenienti lamentati. 

In ogni modo questa linea (li coa­
dotta, che oi sem'bra la jpiù ragioaerojg 
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od a n o b e la più a t t a a g iova re agli 
emig ran t i , pa6 ossefe a n c o r a segui ta 
d u l i a . Comiaissione d i e fu nomina ta 
ne l la r i un ione di To lme izo o elio 4 
compos ta di persone colto ed equanimi . 

L'agitazione degli stadenti 
li oomunloi lo dal ministro on. Nasi 

Il M n i s t e r o de l l ' I s t ruz ione in da t a 
di ieri comniiica : Il tu inis t ro de i r i . i t ru 
zione Pubbl ica con te legrammi ieri av­
ver t i t e au to r i t à scolas t iche che l e di-
sposizigni della c i r co la re del 10 co r r . 
nu l la indovarono re l a t ivamen te al lo 
scru t in io finale e agli osami. E poi'6 è 
ovideti te ohe le agitazioni degli s tudent i 
del le scuole secondar ie , so non sono 
capr icoiose , . debbono a t t r ibu i r s i a una 
mal in tcea in te rp re taz iono del le va r i e 
Borma cui la c i r co l a re sì r i fe r i sce . La 
temuta mancanza di compensazione fra 
i voti del le prove b imes t ra l i o t r ime­
s t ra l i h a solo lo scopo di p o r r o sot to 
gli OQobi del consiglio dei professori 
beh. distinti i dati precisi del p roh t to 
progresa ivo di ciascun a lunno lasciando 
come pel passato che la compensazione 
del le medio di ciascun b imes t re si ef. 
fet tnl s e l l o sc ru t in io finale; oiò c h e per ­
a l t ro conforma quanto fu s tabi l i to e 
fatto fino dallo scorso anno g ius ta la 
oi rbolare 14 giugno. P e r q u a n t o r i . 
g u a r d a ì l icenziandi manca qualsiasi 
mot ivo di rec lamo poiché In l inea t r an 
s i tor ia o r a n o s ta to accolte le loro is tanze 
t enden t i &i o t t e n e r e la r iparaz ione nel le 
sole p r o v e fal l i te . 

La oronaoEt di ieri 
Ier i mat t ina Je lezioni a l l ' I s t i t u to , ed 

ed a l la . Scuola Tecnica p rosegu i rooo 
oome di. consueto per quei s tudenti che 
e n t r a r o n o nel le aule , fra i quali quel l i 
appa r t enen t i ai collegi ed isti tuti del la 
oit tk. 

V e r s o ie due la commissione degli 
s t aden t i de l l ' I s t i tu to tecnico si r iun ì in 
giard ino Rioasoli con gli s tudent i del 
Oinnasip Liceo . 

F a t r a t t a t a del lo sc iopero in t r ap reso , 
e r i t e n u t o ohe il minis t ro aveva au­
m e n t a t e l e tasse-aco laa t iche e un ive r -
slVariei g l i ' s t u d e n t i liceali si d ichiara­
rono solidali con quel l i de l le scuole 
teonicfae. 

Nel pomeriggio stesso radunoss i a l ­
l ' Is t i tu to Tfibnioo i l consiglio dei p r o ­
fessori per d e l i b e r a r e sulla in te rp re ta ­
zione del l 'u l t imo t e l eg ramma del Minl-
a té rb agli is t i tut i del Regno . 

Gius ta il des ider io espresso dal chia­
r iss imo prcf, c av . Massimo Misani gli 
s tudent i nominarono una commissione 
la qua le preiieotatasi al Consiglio ebbe 
inoarìco di r i p o r t a r e agli s tudent i c h e 
i l . cons ig l io , cons ta tando c o m e l 'a r t icolo 
gO .al qua le si r i fe r iva il t e l e g r a m m a 
ndni ' reggevB col ques i to proposto d e c i ' 
dd.vtt di a m m e t t e r e un e r r o r e dì t ra ­
smissione telegrafica ed basa a l l ' a r t ; 7 6 
lasc ia re invar ia te le condizioni di pas­
saggio e di classi ficazione 

Ier i s é ra gli studenti) ud i ta la comu­
nicazione, de l ibe ra rono di as teners i da 
o g g t dal le lezioni sino a che dallo 
stesso. Min is te ro non si abbia s i cura 
notisia . ' 

L a commiss ione dogli s tudent i t e le ­
grafò ai col leghi di Bologna in quest i 
t s rmio i : 

' Studenti Istituto Tecnico 

BOLOGNA 

« S t u d e n t i Is t i tu to Udine associatisi 
ope ra vos t ra . Giustizia i l luminaci , o t 
t e r r e m o scopo, fratel l i *. 

l e r i s e r a s tessa r i ceve t t e da Trev i so 
il s eguen te d i spacc io : 

< Compagni di Trev i so de l ibe rando 
as tens ione g e n e r a l e lezioni invocano 
vos t r a so l ida r i e tà e partocipazioiie com­
pa t t a dignitosa a l l ' ag i taz ione ». 

S t a m a i i i n a 

Si r i p e t e r o n o , anche ques ta mat t ina 
i e dimostrazioni da p a r t e degli s tudent i 
d e l l ' I s t i t u t o e del la Scuola Tecnica . 

In Piazza Graribaldi davant i la p o r t a 
d ' i n g r e s s o del palazzo degli studi e in via 
Caval lo t t i di fronte a l la Scuola Titcnlca 
numeros i gruppi di giovani staziona-
M n o , corcando di p e r s u a d e r e i co l leghi 
a non e n t r a r e . 

Invano, il pres ide d e l l ' I s t i t u t o cav. 
Misani ed il d i r e t t o r e da l l a Scuola 
Tècnica prof. Lazzar i inv i ta rono al la 
ca lma e ad eot r i i ra ne l l e r i spe t t ive 
au le . . -

Poch i asco l ta rono i consigli ed en­
t r a r o n o , gli a l t r i , c i rca 200 , dopo es-
901*6 s^ati unit i a d i s cu t e r e an imata -
m e n t e ' i n ; v i a Cavallot t i , inei pressi del la 
ghiaccia ia de l l 'Ospedale , si r e c a r o n o al 
Liceo pe r iinirsi ai col leghi liceali ciie 
ier i avevano de l i be ra to ossero sol idal i . 

Quest i si a s t e n n e r o tu t t i da l le lezioni 
ed il Lioeo venne ohiuao. 

Tnt t ì in massa r i t o r n a r o n o a l l ' I s t i ­
t u t o por inv i t a re i ool leghi en t ra t i ne l le 
bu ie , ad usc i r e . 

Invase ro i co r r ido i , a p e r s e r o le por to 
de l le aule, ' ,dove si t enevano le lezioni, 
e con un baccano indiavolato ne fecero 
usc i re pa recch i . 

N e l t r a m b u s t o v e n n e ro t t o un v e t r o 
e sfondata una p o r t a . 

Accors i il pres ide cav. Misani ed 

^{B'w»l»m<-J^^iww»gav.i UlW^Wl*ll^^»lg."Wlg^^1'^W^l.'^HI|iJ(^Jl*.ww^l'• 

a l t r i professori Indussero alla ca lma i 
giovani che abbandonarono subi to l 'I­
s t i tu to . 

Si r iun i rono in Qlard ina G r a n d e e 
de l ibe ra rono di insis tere nello sciopero 
0 di pubb l i ca re un manifesto invi tante 
a l la so l idar ie tà i ool leghl . 

11 Mmli senza 811 al Mm 
Domenica 2 2 c o r r . a l le o r e 14, pi>r 

iniziativa del Sodalizio Friulano della 
Stampa, funzionerai por la pr ima volta 
in Udine a l nos t ro ' f e a t r o Minerva il 
telegrafo senza fili, recent iss ima e s t r a 
bi l iante scoper ta scientifica di Gugl ie lmo 
Marconi . 

Oli e spe r iment i proccdiit i ed accora 
pugnati da nozioni t eor iche p e r c u r a 
del oompotent iss imo prof. Nazzareno 
Pierpaol i insegnan te fisica al nos t ro 
Liceo ed Is t i tu to Tecnico , f a r anno 'oo -
noscere a tu t t i co loro chi ' é ' in tè re i ì anO ' 
del lo novità scientifiche, tu t t i ì par t i ­
colar i tecnici e prat ici della scoper ta , 
che p e r m e t t e dì t e legra fa re senza fili 
condut tor i e senza apparecchi in te rmedi 
da l l 'Eu ropa a l l ' A m e r i c a . 

Non v 'ha dubbio ohe Udine in te l le t ­
t ua l e ed a m a n t e del sapore affollerà 
domenica il Mine rva . 

I prezzi pe r la conferenza sono gli 
o r d i n a r i ; I n g r e s s o ; l i re 1, s tudent i mu­
niti di t e sse ra , mi l i tar i di bassa forza 
e ragazzi cont. 5 0 , poUrono l i re ì, 
Scanni cent . SO, palchi l i re 3 , loggione 
cen t . 30 . 

I biglietti d ' ingresso si vendono presso 
il Sodalizio F r i u l a n o della S tampa , V i a 
della P o s t a n. 9, p resso lo Kodazioni 
del g iornal i quot idiani ci t tadini e proxso 
1 negozi : B a r d u s c o in Morca tovecohio , 
Oatnbiera.ii in Via Cavuor , P a t r o n a t o 
in Via del la Pos ta ed E. Masoo in Piazza 
S. Giacomo. 

Pa l ch i , scanni , o pol t rone , sono ven­
dibili , incominciando da oggi, al came­
r ino del T e a t r o Minerva dal le 11 a l le H . 

Lotteria provinciale 
T u t t e Je tombola , lo t t e r i e vengono 

annunzia te mesi e mesi p r i m a da se-
quispedal l avvisi magnificanti la fu tnra 
for tuna , g u a r d a t e invece cosa fece il 
Comita to del l 'Esposizione Kegioua le di 
Udine, q u i e t a m e n t e racco l se var i amic i i 
comunicò lo ro l ' idea di una lo t te r ia , 
questi con le innumerevol i p ropr io r e ­
lazioni s p a r s e r o ovunque la l i e ta no­
vella. Al l 'appel lo tu t t i r i sposero dando 
ordinazioni di cent ina ia di bigl iet t i , 
animat i dal filantropico scopo di ven i r e 
in a iuto dell 'Eiposii i ìone e diciamolo 
pure , dal la a t t r a e n t e prospet t iva , da l le 
40,000 l i r e di premi La for tuna sor ­
r i se sempre ai primi, agli audac i , s iamo 
sicuri che anche s tavol ta il p r e m i o 
maggioi'o de l l e SOfiOO l i re t o c c h e r à a 
quel lo t r a i primi che acqu i s t e rà a l ­
quant i bigi e t t i , il cui costo è di l i r e 
una c a d a u n o . 

Chalfoup ohe •) ribalta. Ieri 
s e r a m e n t r e nel Giardino g r a n d e il 
v iagg ia to re d 'una di t ta mi lanese fabbr i ­
can te di cicli e automobi l i , s t a v a 
p r o v a n d o una motocic le t ta d 'un t r a t t o , 
in |sogulta ad uno scar to , poco mancò non 
andasse a ba t t e r e la t e s t a nel m u r o 

In talo f rang«nte ebbe la prontezza 
di spiri to di ge t t a r s i a t e r r a , Nai la ca­
d u t a r ipo r tò solo lievi contusioni a l l e 
mani . 

PALCHI O'AFFITTARSI 
P e r l'affittanza dai palchi al T e a t r o 

S o c i a l e : 
1* fila N 3 0 20 al prezzo di Uro 8 

pe r se ra , 
4° fila N I l a l i re 4 por s e r a , 
r ivolgers i aH'lìtfloio dei legati Toppo 

e Tul l io in Via Cavour N. 1. 

La nuova tariffa doganale svi2zera 
Berna IS — La' legge por la t iuova 

tariffa doganale venne a c c e t t a t a con 
o l t r e 100-000 voti di maggioranza . Se ­
dici cantoni si d i ch i a ra rono favorevol i , 
nove con t ra r i fra cui Ginevra con 
16.000 voti con t ro . La Svizzera con 
questa votazione e n t r a deoisatnonta nel la 
via del protezionismo. 

L'opposizióne con t ro la tariffa fu 
fatta pa r t i co la rmen te dai circoli Indu­
striali ed opera i i qual i temono un r in 
caro df>i vivprl 

Camera di Commercio. 
Cono medio dii vaio i pubbUet a dei oatuòi 

tiol giorno 18 mano Ì90S  

A v v i s o d i o a n w o o a x i o n e 
d e l l ' a s s e m b l e a d e l l a ffab« 
b p i o a d i « u a o h « p o i n S a n 
G i o p e i o d i N o g o p o . In a rmon ia 
al l 'ar t - 3 8 dal lo S t d t i t o socia le , gli 
azionisti sono invi tat i ad in t e rven i r e 
a l l 'Assemblea g e n e r a l e il g io rno 2 6 
marzo 19U3 al le oro 14 nella sala del 
l 'Associaziono commt ' rc iant i tsd indu­
st r ia l i del F r i u l i . 

P e r i n t e rven i r e a l l ' adunanza gli azio­
nisti dov ranno a v e r depos i t tao entro il 
33 marso presso la Cassa Sociale le 
r ispet t ive azioni ohe ve r ranno loro r e - i ohe è esclusivo, localo e 

Teatri ed ftfta. 
Teatro Sooiale — Gorizia. 

La prima della t Tosca». 
Como o ra ,la provedors i l ' opera de l 

Maentro Puccini o t t enne un 'en tus ias t ico 
successo. I e r i s e ra a l le 2 3 e mezza pe r ­
venne da Gorizia >l seguente t e l eg ramma: 
T e a t r o gremi ta Successone. 

« Tosca 0 eccezionale Domichel l i en­
tus ias t i camente applaudi ta .Splendida Ca-
ruson . Efficace Coiazza O r c h e s t r a Go-
llsciani o t t imamente . Numeroso chia­
m a t e . 

Questa s e r a seconda rappresen taz ione . 

L ' impresa st» facendo p ra t i che con la 
Società fe r rov ia r ia onde po te r a t t i va r e 
nel la se ra di mercoledì 2 5 c o r r . un 
t rono speciale di r i to rno da-Gorizift in 
tal sera pe r udi re la Tosca e r i t o r ­
na re a Udine nel la no t te medes ima . 

NOVITÀ MUSiCAU 
G. GALIMBERTI 

Danze Figurate per Pianoforte — 
Un « V a l z e r » — un « G a l o p » un 
« C z a r d a s , » una «Polk- i .»-«ono q u a t t r o 
ballabili assai ca ra t te r i s t i c i ohe il mae ­
s t ro . Ga l imber t i ha impronta t i d 'un ca­
r a t t e r e e tn ico speciale- Il « Galop » e 
la « C z a r d a s » hanno i r i tmi s t r ambi e 
cor to t ipiche a rmon ie propr io de l l a mu 
sica ungherese , la « P o l k ' i » h a la 
semplici tà vezzosa che r ìchiodn una 
danza figurata por bambini , il «Va lze r 
A m e r i c a n o » ha un sapore d 'ec le t t i smo 
esot ico con predomin io del c a r a t t e r e 
i ta l iano for temente r i tma to . 

Lo stesso maes t ro Gal imber t i p ro ­
senta a n c h e s e t t e danzo t u t t e sofi'use 
d 'un color piccantissimo specia le sia 
nel r i tmo come nel le a rmònio . « La 
G e r m a n i c a , » o al l r i raent i do t ta « A l ­
l e m a n d a , » è la danza c r ea t a dal l ' im­
p e r a t o r e F rancesco I per fes teggiare 
Car lo V ed h a un indovinati-ssimo na-

! r a t i e r e bel l ico ed insieme e l egan te . 
I «Il F a n d a n g o » ha l 'ondeggiamento 
I t ipico spagnuolo , o t t enu to con la vi-

ctfcda a c c o r t a e seducente del « modo » 
ma- 'g io re e minoro . 

« L a V a r s o v l a n a » ò p r e t t a m e n t e o r i -
g-nalo, iniziata da un movimnnto l a rgo 
quas i maes toso p e r a.ssuinere l 'anda-
munto del valzer e per finire in on 
«v ivo» quasi « p r e s t o » , t r avo lgen te . 

« I l Bal lo de l la Ssi.ibola > h a nul la 
a che ve.iero con la s fo lgorante danza 
teu ton ica de l l a spada n e i r « H i i l d a » di 
Francie Que l l a del Gal imber t i è danza 
giapponese piena di c a r a t t e r e v ivace , 
caratturÌMtica nel .̂ ino a t t e g g i a m e n t o 
semplice o insiatenlo, a t t egg i amen to 

che del inea 

RENDITA 6 »/, , 
» 4 '/, •/, . . . 
n 3 ' / . «/. . . • 
» 3« / . . . . 

Azioni. 
Banca d* Itslia 
FQrrovie Moridionalì . . 

% Meditocranee . 
Obbligazioni 

Ferrov. Uilìne-Pontobba 
„ MeriditiDalì . , 
„ Modilernmoo i "/, . 
„ Italiana 3 ' , 

Città di Rema (i ", ore) 

Carlalie. 
Fondiaria Banoa Italia 4 •/, . 

„ » » 4 ' ' . "lo 
„ Canali . , Milano4°/, 
I» , n n I) ^ lo 
„ Iit. Ital, Roma 4°/" 
„ Idem 4 ' / ,» / . 

Cambi (olteques - a vista) 
FrftDola (oro) . . . . 
Londra (alorlino^ . 
QormaQia (marofii). 
Austria (corone) 
PÌQtcoliurgQ (rabll), 
Rumaiiia ilei) 
Nuova Yo'k (dollari) . 
Turchia {tiro turoho) . 

102 
107 

72 

70'l 
«7 

503 
85') 
604 
349 
BI5 

B07 
620 
513 
521 
sor 
520 

100 
25 

122 
104 
265 

SS 
fi 

60 

MDÉip di Magiaiio la Riviera 
Casa d'aMIttapa. 

Ques to Municipio h a u n a casa d i 
oiviift abi taz ione co» 10 vani (compreso 
s tal la , r imessa e cort i le) in s a l u b r e e 
splendida posizione ad un k m . da l l a 
stazione fe r rov ia r i a di Magnano. Ar t egna 
ed a q u a t t r o da T a r c e n t o , lungo la 
s t r ada provincia le pon tebbana . 

Ora in tende affittarla, e quindi l'of­
fre al le famiglio c h e volessero villeg­
g i a r e por sa lu te o pe r d ipor to fra 
quest i c o l i . 

Cor to l ' ammonta re del l 'aff i t to sa rà 
cosi modico da non t e m e r e confronti . 

11 BiBd»co3 
CANJCI ^ 

jj8^«&'» ««AMS -

rlcorrets 

22 87 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

CASA DORTÀ 
M6rcatcyecc)iiiiH,l-Awr!aMi3ii'i 

neoando piano. 

Acqua dì Petanz 
dal Min is te ro U n g h e r e s e b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R e i -^00 Certificati pura ­
m e n t e i t a l i an i , fra i qual i uno del comm. 
Carlo Saglione med ico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
Q. Quirico medico di S . IH. V i t t o r i o 
E m a n u e l e 1(1 ~ u n o del cav . Gius. 
Lapponi modico di S> S> L o o n » XII I 
— uno del prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l l a Cl in ica Genera lo di Koma 
ed ex M i n i s t r o del la P u b b l . I s t ruz 

Concess ionar io pe r l ' I t a l i a A . V . 
R A D O O - U d i n e . 

D'AFFITTARSI 
Inori P o r t a Cussignacco casa a n c h e 
ammiibigl ia ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cucina . 

llivolKersi alla redazione del Friuli. 

ainUSllPEHflBIItE 
Tintura Istantanea 

b tìtsm tmiMitiit «inift 
rftUdlRfe 

I campioni della t lntnra p m e n -
tatl dal Slf. Lodovico Ro, bcttlglifl 
N. 3 - N, 1 liquido incoIoiOi N. 2 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato e altr i «ali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercmio, di 
ramo, di cadmio: ni al t ie aMtanze 
minorali nocive. 

ciiKiu, la iniwfe .I8H. 
nsi t iun» 

Ftof. 0 . NaIUno 
Deposito prawo U Signor 

I^ODOVICO t^E 
Pmoiililtra - Vii Snthte Mnin - ildne 

s t i tu i te dopo l 'aduuai iza. 
Qualora l ' adunanza indet ta pel g iorno 

sopra indicato andasse d e s e r t a pe r in­
sufficiente n u m e r o di soci i n t e rvenu t i , 
la seconda adunanza s a r à t enu ta ne l 
g io rno 2 ap r i l e s tessa o r a e stesso 
luogo, con q u a l u n q u e n u m e r o di in­
te rvenu t i . 

L ' o n . O e A s s p t a d e r u b a l o . 
L'on. De A s a r t a fu de ruba to di 11 sac­
chi di perfosfato e di pa r ecch i e p iante 
di ge ls i . 

Venne a r r e s t a t o un sospet to a u t o r e . 

S a s s a t e ff>a o p e f a i . loH al­
cuni m u r a t o r i addott i al lavori de l nuovo 
edificio scolast ico vedendo che i g ia r ­
dinier i addet t i al vivaio che t rovas i nei 
p r t s s i del mace l lo lavoravano o l t r e l 'o­
r a r i o p rosc r i t to , p r o t e s t a r o n o con t ro di 
essi . Vo la rono a n c h e dei sassi , ma for 
tuna t amon to senza c o n s e g u e n z e . , 

T e a t p a N a a i o n a l e 
Ques ta se ra ai T e a t r o Nazionale a v r à 

luogo il t rad iz ionale vegl ione di mezza 
qua re s ima c h e p r o m e t t e di r iusc i r e 
sp lend idamente . 

A Beiwaps 
Anche Be iva r s s a r è me ta oggi di una 

scampagna ta . Vi s a i i una grandiosa 
t es ta da ba l lo con d is t in ta o r c h e s t r a 
ud inese che e segu i r à i migl ior i bal la­
bili del passa to ca rneva l e . 

Gli exercizi pubblici s a r a n n o forniti 
di o t t imo c iba r i e e scelt i vini. 

D u n q u e oggi tu t t i a Be iva r s . 

L a O u i * a piii efficace e .lìcura poi 
anemici , debol i di s tomaco e nervos i è 
l ' A m a r o B a r e g g i a base di F e r r o - C h i n a -
R a b a r b a r o tonico - d iges t ivo • r icoa t i -
t u e n t e . 

[ anch'I l ' a l t ra danza giapponoso del Ga­
l imber t i , «Ballo de! Riso , 

La «Gagl iarda » è danza i ta l iana più 
p las t i camente r i t m a t a e v ivacemente 
co lor i ta , men te « l 'Arabes ica» ha un ' e ­
leganza bi r icblnosca < sui g e n e r i s , » un 
soffia g iovan i le d ' i r res is t ib i le eflìetto. 

Prof. E. GH IARUTT ÌN Ì 

r le malattie ioteria e wm 
oonsultaxiaRi 

ogni g io rno dal lo o r a U ' / , a l le 1 2 » / , • 

P iazza Merca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

SEMENTIJA PBATO 
L a sot tof irmata Di t ta a v v e r t e la sua 

numerosa cl ientela che t iene , come pel 
passato, deposito Sement i Spagna — 
Trifoglio p ra toso — Venna Alt iss ima 
(Ela t iur) — Loie t ta t u t t a seme nos t r ana 
e senza Coscutta. 

T i e n e p u r e mescugl i p e r pra t i a r t i ­
ficiali, ga r an t endone buona r iusci ta , 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UOiNB - Via dei Teatri, N. 15 — UOINB 

A.VVÌSÌ in iV pag. a prezzi miti 
I H i .-MtaaiiamniiiHiiiirillll^llmUHBIII IIMIIHII 

NUOVO GRANDIOSO MAGAZZINO 

C A L Z A T U R E 
UDINE - Via dalla Posta N. 20 • UOIHE 

Le 
Voghera- Dal genna io 1901, il s ignor 

Antonio Lana, d'anni 30 , da Novi L igure , 
v ice -cance l l i e re p ressa il nos t ro 'F ibu-
naie amoregg iava con una s impat ica 
ragazza, di 27 anni, c e r t a P a l m i r a Gal­
li o t t i . 

La bel la P a l m i r a , con i r i spa rmi a c ­
cumula t i facendo la se rven te presso l 'ox 
assesso re comuna le caV- Antonio B e r t i , 
o r a r iusc i ta ad a p r i r e un piccolo negozio 
di «ommest ib i l ì . 

Il negozio però venne chiuso l ' a n n o 
scorsa , quando gl i effetti de l l ' amore col 
L a n a r e s e r o m a d r e la Pa lmi r a . 

Da a l l o r a i due amant i v ivevano in 
due c a m e r e t t e — e gli amori coni inna-
rono — tan to ve ro cbe la P a l m i r a è 
anco ra incinta . 

Il Lana , pe rò , in quest i ultimi tempi 
p a r v e s tanco de l l ' amante ' , chioso od o t ­
t enne d ' e s se re t r a s loca to a Novi , suo 
paese nat ivo dove si fidanzò pochi g iorni 
fa con u n a s ignor ina . 

La P a l m i r a aspe t tò , s t amane , il L a n a 
ohe t o r n a v a da Novi por a s s i s t e r e , come 
cance l l i e re , ad un processo d 'Ass ise o 
gli spa rò con t ro c inque colpi di r i vo l ­
te l l a , t r e dei qual i anda rono falliti e 
gl i a l t r i duo fe r i rono l oggo rmon te il 
t r a d i t o r e al bracc io des t ro od al cos ta to . 

La P a l m i r a si cost i tuì subi to ai ca­
r a b i n i e r i ; il Lana , a ccompagna to a l l ' O ­
spedale , venne d ich ia ra to gua r ib i l e in 
15 giorni. 

IN OCCASIONE DELLE FESTE 01 PASQUA 
P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

Per UOMO da L 6.50 a L. 9 75 - Per DONNA da L. 3.00 a L. 8.S0 
Per BAMBINO da L 2.25 a L. 4 95 

tulJlCil V O L i T A - I V e O . 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
fillTA 

MARCO BAROUSGO-UDIIfB 
,- VIA PRKFKTTURA -, -, 

MERCATOVHOOHIO VIA CAVOUR 
al Qorvisio del MuDtcìpìo di Udino, Peputazìone Provinciale, Monto di ?!«{&« 

Gaiasa dì Riaparmio, R. IntQQdeGsa di FicaaEa, eco. 

SPECIALITÀ 
in scatole c a r t a da l e t t o r e e ca r tonc in i fantasia , papetiers, notes 
in pel lo , in te la di q u a l u n q u e fo rma to e p r e z z o . 

•«• NOVITÀ -«• 
in ca r to l ine fantasie , a r t i s t i c h e , minia to , umor i s t l oho , s a t i r i c h e , 
al p la t ino , a l l ' acquaro l lo , eco . ecc . , 

Albums pe r ca r to l ine in t u t t a t e l a t r inc ia t i a fuoco, in pe luche , 
in t e l a ed in c a r t a . 

Albums p e r poesie , p e r figurine Liobig dì qualsiasi prezeo 
e f o r m a t o . . 

Lavor i tipografici e pubblicazioni d 'ogni g e n e r e economiche 
0 di lusso. 

Il 



IL F It I U LI 

Le Inserzioni per II "Frinii,, si rleevoio eselnslTameetepresso l'AniinlnlsMoiie del Blomale in Ufae, Via Prefettnra S, 

AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE. 

' ' " " S r a e l i ^ i m l ^ M t e ^ ^ ogni ot^ porcM so, allo Big»™, . " X e 
.•u.l(!ire incolóramonto dol capolU. allo eignorino nsslcum unn luesuroggiante caplglintw» 
*anoiifl nclì'fità'avanzata. , 

S M L O 7»! " B O , . a » l/lwlIlBlI» ««Hill ti, «so d. l l , f.mlgU. « t., 3.0O, 5 0 S,BO 1. ^ 
Z i l M l » . da Hill 1 ramnoisll, prohmiorl o «roghlupi. Allt . i . . . l( .l»nt)i"p««oP°' '»'« •»• 

B.MPMO d» A . I M t l C t O l W l S e O . , v i » Ton io , j a , 

A tutti quelli che dal 
1° marzo al 1° agosto 
prossimo faranno nel 
mio Negozio un acqui­
sto, o almeno una spesa 
per ri|iai'aziouodi Oro-
log',x'oriù rilasuiaioun 
numero che concorre al 

PREMIO 
di un OROLOGiO da In­
volo, come il d'scgno, 
con sveglia a dopp'a 
campana e con qua­
drante Iraspa renio, ( he 
viene ill«rainato por la 
notte. 

Ofol»priaMeri;atfiWi!(!SiD,13 
LUIGI GROSSI 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo C'Uiiiclic e nella firaileu dei medici 

IL PIÙ POTES^TE T O N i O O RICOSTITUEf^TE 
dai Professori tU: CaiaviiiKii, Uiiiiiciil, .ItEorNflIi, l l arro , lloiiflgii, Mî  Stoiizi, 

IS'iCfelli, O'C'iumiiauu, Vixioii, ecc. ecc. 
Padova, gandaio leOO. 

, _ Egregio signor Ikl Lupo, 
' ì l a n o preparato Fosfo-Striono l'optane, noi casi 

noi quali fu da me prescritto, mi tw (lato ottimi risul­
t a t i . L'ho ordinalo ai sdlfuronti por Nnuraslcnia o per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dloliiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deuiso fare io slesso itso- del suo 

preparata; prego perciò volermene inviare un paio 
di, fiuconi. 

Presso l'autore I''. Dei Lupo, Riccia IVIolisa. — la Udine presso le Parraacie C-niuessattl 
e tti^ci» Fobris. ' 

Homa. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptòntì dol Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituènti ben gradito'e fa­

cilmente tollerata dagli iufermi. 

PROF. GUIDO BACCELLL 

Pi'lmit' ''•••Afri I' 

O.;, 4.40 
K.ìt «.SO 
n.'iii.sa 

MSEIT.» 
1) il-O.!»--

••"!' ' . , ' , ' 
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0 , f « 17 
Il .• 7.B8 
0 , I O . » 
D n. io 
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F E ^ a o v a & B i o 
À UDINI 

I . l . 
, 10.-,l', 

n 
23.25 
.4.40 

i. 82& 10.0fi 
9. 14..-1 15.10 
1. If37 19.80 

SA PO&TOOa. A OkBÀM» 
0. s.ai aoi 
0. 13.10 135-
0.'«ou ao.6o 

oDtnB s.aioKoto TUNHU 
M. 1 24 a 8,12 10.45 
U.14 31 94.14.15 16.30 
M. 17.56 D.le.57 21.36 

niNuu a-aioROio Duini 
D. 7 . - M. 9.05 9.53 
ìt.lO.SO bi.l4:60 16.50 
D. 18.26 MJ80.30iei.l6 

9,1Q,; . 
9.56 = 

l8.se  
ie.:o 

! «0.45 ' 

HA rttvr ..e. 
0. 450 
0, 9,!8 
" 14.39 

ir.fi5 
n. iB,s 

* DOiH» 
•7 38̂  
11.05 
n.Of 
19.40 

Bt'Uams i ' r a i H T » u vtatstm A UDin» 
0 t a.so «.45 i A\ -8.2»' j 1 ,7.38.r 

!) ) ».- 10.40 V. 9. 11.10 
a f!B.4S 19.46 .. -jO. l a s s ia.'.5 
0 '}.t7.S» !0.SO D. 17-80 ao.-

?A 
0. 
M. 
CI. 

9.16 
U.S6 -
18.40 

X 8i*ELIMS. 
1 0 . -
15.25 
19.St' 

&A MPR-IUB. *' 0A8ABHA 
, 0. 3.15 8.5S 
1 M. 18.15 1 4 . -
1 0. 17.30 18,10 

DURI s,fiioit«io TmiKTi TKiHsn a.fflaioia usmi 
U. 7.24D. 8.12 10.40 l). 0.20 M.'96 9S3 
«,13.(6 0.14,15.19.16 ,M.12.aO M.14.60 18.05 
ltt,l7,B« I). 18J>7, 28.19 U-17.60 M.S0.3J 21.2J 

0MFÌ8: IfiOQ BifiDOSOO 
U D I N E 

fSrandf assop t imento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— ® Prezzi onestissimi A — 

PREZZI PI RSJtSSllWai COWVEftiieNZA 

Freiflìata Fabbrica Biclcletle - Officloa MeccaDlca 

fmmm m mm 
ODIHE - Sflli, CnssIpaccD, Viale Tenlialdii C W , N. 2 - DDIHE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e Incisione gaivanioa - Verniciatura a fuòco 

NEGOZIO 
UDINE . Via Daniele Maniw, . IO - UDINE 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire 8 Biciclelle 
delle Fabbriche Es:lepe più 'aoopedilate 

(Wheller e Wilson - OUrkopp - OriUner - Junker e Ruh - Hald Neu 
MUller Humber • Adler - Steyr - Opel eoo eoo.) 

De Lnca ita lire 230 a 350 
Si asDordano pagamenti rateali 

lire I7S 
Garanzia assoluta ' ' 

QftASlO mhUifiAM'ni-'M 'J'àiOiifi 

ft> «Sina 
M. 6 . -
U. 10.lt  
U. .U;40 
M 16.05 

B.!)I !'«'^(f.BS ' 
10.39 ' 
18.07 
18.37 

M, 10.BS 
M.<I«i36 
« 17.16 
M aa.— 

•IX • 
11.18 

la.oe 
17 w 

2Ì!.S8 

Hi a o i m 

«.15 
11.» 
M.S" 
7 35 

*.rrM 

B 1. R 'akwiUhS B. >AHmi.B a. t. 
8..1^ - 1 0 . - 7.80 S.S-

I I » •18.— 11.10 12.25 
IW 16.SE IS3B 15.10 
? 0 nao 7 3 «4 

ParUmt Arrivi 
A DB1« 

' 16,sr 

R> Farmacia iZai>t*i • Bologna 
ENRICO VI6N0LI, Successore 

Speolalllà della Ditta 1 

M E N T O LINA 
CHUlro il mal di capo e i! rbffredil ro 

L. 0 30 la scatoletta Ptr posta L. 0.15 in piA 
• • H H n H a s B 

TOED-TEIPE 
iofuUiliilo diolrultoro dei t o p i * s o r o l , 
Ca lpo . — RaccomEtotlaai perché ooa 
pericoloao psr gli animali domcaUci come 
'la panta badese ed altri preparati. Veo-
desi a cent. SSO al pacco presso TAm-
miutBtra/.ioDa del Destro giornale. 

CI 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 60 Cent. 
Speoialità delle Cartolerie 

PPi UDINE 

- ^ ™ J _ _ _ __. Qt rlfarlAmn^nl criiidlisln rlnllA nelnhrÌtà Unilin 

i 
Ot rlforlarao al gitìdialo delle oeJBbpjtù Jkledìolie ft» 
etti l ' illnsfro Son'ùtoro prof. Mai'nglIu,no, diret tore 
della Olinif H Staditiii di Oenova, «lie presor ivont il 

CARDIOCINETICO MARIHQ»! 
nei cnsi gii'i maiuittl. U prof, Biitrtii^Uimo atteat» 

. ohe questo preparfttp eooella nella acldroe) mio-
oard loa • nall 'aolnaa) oar'filaoa che apesso al pre-
n e n t a n e i morbi noliti d i e incolgono le persone 
d ' a v a n x a t a a tJ i ,—/bot t ig l ia g m o d e L, 0 . 0 0 ~ 
botti. piooQla L. 3 . SO fran<--a di poi-to nel Begno) 

DA 0 . I H A B Z I f O N ' Z CHIMIOO-FABMAOISTA ' 
Dirattore Farmacia Ospedale SAVONA , 'M 

MALATTIE 
DI CUORE 

S VECCHIAIA 

ACOUA-ella CORONA 
l'oleiil« ri»$(orulore 

dei oapsUi e delU barba 
Questa Duoya proparasioiie della premiata 

profumeria Antonio Loogcga, non easendo aoa 
dalla Holite tintera, poBsiaaB tutta le facoltà di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro prì^ i* 
tìifo e naturale coloro. 

''E»'a ò la pia rapida tintura progressiva ohe 
ai ooDoara, poiché sprna , macchiare affatto là 
palle e la biaucheria, in pochÌMimi giorni /a 
ottenere ai capelli ed alla barba un oattagno 
e nero perfetti. La pia preferibile alle altre 
perohè ccimpnita di aofian») vegetaH, e parche 
la pib economio» non cnstando Boltautoch* 

lire dtfff la boiti^lin. 
Trovasi vendibile preaao l'Offieio 'Annurii del 

gipriiai« il Ft iisìi, Udina. Via Frefettnra N. P. 

Assortiraepto completo di accessori — Pez?i di r i cambio-* , 
Aghi per roacchine da cucire —• Coperture vulcanizzate, Dunlop. 
oHgìnalì, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza^e q^uatH^ 

hhdtire Gdilaloghi: Macchine da cucirò, Bicioletta «Gassa forti 

PETROLINA 
soRvemeintte p)rofu{nittio 

per far crescere i capelli eil arrestarne la cadota 
L'unica che posua veramente assicurare a chiuf.qne 

una beli», tolth e rigogliosa capigliatura. La sola che 
fililjia l'azione dirètta sul bulbo cafììllare, di ojodqiche 
col .suo uso'si può evitare certo una precoce calyizta'.' 

Vieue raccomandalo l'uso a tutte le' età e Sessi, 
specialmente alle signore, che) con qufslo prodotto^ 

potranno, avere una chioma folta é lucfnte; alle madri di famiglia per tenere 
pu'itn la ti>s(a,.rinforzanlo e sylluppando la capigliatura dui loro bambinil -

IriBije In PETROLINA' fa crescere i'capelli, uè aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la fortura, rendi-ndoli morbidi, lucidi, ijooservandoiie ,il 
loro colore naturale'. : 

Essa è efficacissima alle personi (.'he colpiti da malattia qualsiasi hanno' 
sventiiratami'nle perduti i capelli. È anche il piò beirornamiento, pe'rolie con 
l'uso di questa specialità,' nóqsolo ricompariranno i capelli',' ma'avranno uni' 
folta e rigogliósa vegetazione, ' > 

Pieizo del llacoî e con istruzione lire 9^ 
Sì spedisco ovuli.ine inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del'giornale IL.FRIULI, Ùiliuo, ,Via Prefettura N 6. ' ' " ' ; 

1-
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liiUi;.» i^~ — l 'p. H. 'tlaf(l«i,B9 
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